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Premessa

Le modifiche normative del 2021 e la crescente rilevanza della
figura del preposto nell’organizzazione aziendale sollecitano
l’attenzione  alla  giurisprudenza,  che  può  supportare
l’interprete  nell’individuazione  di  requisiti,  obblighi  e
responsabilità, anche in vista del corretto modello formativo
da assumere nella prospettiva dell’approssimarsi di un nuovo
accordo Stato-Regioni sulla formazione.

Tra la fine del 2023 ed il 2024 si sono susseguite sentenze
che hanno precisato, sia pure con riferimento alla previgente
disciplina, i contorni della figura del preposto e le relative
responsabilità.

Il rilievo decisivo del potere/dovere impeditivo

Innanzitutto, viene in rilievo[1] l’elemento fondamentale che
caratterizza l’attività del preposto e che verrà consolidato e
specificato dalla novella del 2021: il potere impeditivo. A
questo proposito, la Cassazione precisa che l’indicazione di
una persona del tutto priva di efficaci poteri impeditivi di
eventi lesivi in danno dei lavoratori, giustifica il permanere
della responsabilità in capo al datore di lavoro, in aderenza
al consolidato insegnamento secondo cui, in tema di infortuni
sul lavoro, il preposto, titolare di una posizione di garanzia
a  tutela  dell’incolumità  dei  lavoratori,  risponde  degli
infortuni loro occorsi in violazione degli obblighi derivanti
da detta posizione di garanzia purché sia titolare dei poteri
necessari  per  impedire  l’evento  lesivo  in  concreto
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verificatosi.

La  riforma  del  2021  pone  l’accento  proprio  sul  dovere  di
interruzione  dell’attività  lavorativa  eseguita  con
comportamenti  non  conformi  alle  direttive  ricevute  o  alla
legge.

L’identificazione del preposto: mansioni e ruolo

In  secondo  luogo,  è  importante  ricostruire  la  figura  del
preposto attraverso l’analisi delle effettive mansioni svolte.
La  Cassazione[2],  infatti,  ha  evidenziato  che  sussiste  la
qualità di preposto laddove, ad esempio, la persona abbia il
possesso di tutti i documenti relativi ai lavori, disponga di
un’adeguata  competenza  tecnica,  per  aver  ricevuto  una
formazione  specifica  da  parte  della  società  di  cui  era
dipendente;  sia  inquadrato  nell’organigramma  aziendale
all’interno di un ufficio tecnico e sia il referente diretto
degli  operai,  al  quale  riferivano  il  lavoro  svolto  e
prendevano direttive su quello da espletarsi; aver fornito ai
lavoratori la documentazione relativa al cantiere ed al piano
di lavoro ed essere costantemente aggiornato sullo stato di
avanzamento dei lavori, anche direttamente, relazionandosi con
il committente.

Per identificare la figura del preposto va, poi, ricordato
che,  anche  ai  fini  della  ripartizione  di  responsabilità
gerarchica tra datore di lavoro, dirigenti e preposti[3], “la
figura del preposto ricorre nel caso in cui il datore di
lavoro,  titolare  di  una  attività  aziendale  complessa  ed
estesa,  operi  per  deleghe  secondo  vari  gradi  di
responsabilità,  e  presuppone  uno  specifico  addestramento  a
tale  scopo  oltre  al  riconoscimento,  con  mansioni
di caposquadra, della direzione esecutiva di un gruppo di
lavoratori e dei relativi poteri per l’attribuzione di compiti
operativi nell’ambito dei criteri prefissati. Ne consegue che
non  può  essere  considerato  “preposto”,  ai  suddetti  fini,
l’operaio più anziano di una squadra, pur dotato di maggiore



esperienza rispetto agli altri, ma privo di uno specifico
addestramento al ruolo di capo squadra nonché dei poteri di
direzione esecutiva dei lavori della squadra stessa“.

In questo senso, la figura del cd preposto di fatto deve
ritenersi  superata  dalla  necessità  di  individuazione  del
preposto prevista dalla riforma del 2021[4].

L’inefficacia  dell’individuazione  del  preposto  in
presenza di carenze nel DVR

La ripartizione di ruoli e sfere di competenza è finalizzata a
gestire  correttamente  il  rischio  e  ad  evitare  forma  di
responsabilità  oggettiva.   Tuttavia,  l’individuazione  del
preposto, non esonera da responsabilità il datore di lavoro
laddove  risulti  l’inidoneità  di  una  misura  prevista  nel
documento  di  valutazione  dei  rischi:  la  redazione  del
documento di valutazione dei rischi e l’adozione di misure di
prevenzione non escludono, infatti[5], la responsabilità del
datore di lavoro quando, per un errore nell’analisi dei rischi
o  nell’identificazione  di  misure  adeguate,  non  sia  stata
adottata  idonea  misura  di  prevenzione.  Questo  perché  la
corretta elaborazione del DVR rientra appieno nella sfera di
gestione  del  rischio  del  datore  di  lavoro,  spettando  al
preposto esclusivamente la gestione della fase esecutiva.

Il fattore scriminante della responsabilità del datore
di  lavoro  risiede  nell’organizzazione:  le  procedure
informative e la conoscenza delle prassi elusive

Proprio  sul  versante  della  corretta  organizzazione  della
vigilanza sulla sicurezza, si può escludere la responsabilità
del  datore  di  lavoro  dimostrando  l’esistenza
di un’organizzazione corretta, supportata, in particolare, da
un  dovere  di  informativa  verso  il  medesimo  datore  di
lavoro[6]. Premesso, infatti, che la responsabilità per colpa
deve essere fondata sull’esigibilità del comportamento dovuto,
è necessario tener conto, non solo dell’oggettiva violazione



di norme cautelari, ma anche della concreta possibilità di
uniformarsi alla regola, in ragione delle specifiche qualità
personali dell’agente e della situazione di fatto in cui egli
ha  operato.  Ragionare  in  termini  differenti  vorrebbe  dire
porre  in  capo  al  datore  di  lavoro  una  inaccettabile
responsabilità penale “di posizione“, tale da sconfinare nella
responsabilità  oggettiva.  Non  basta,  quindi,  fondare  il
giudizio di penale responsabilità sulla omissione, configurata
in  termini  meramente  astratti,  dell’obbligo  di  vigilare
sull’osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza da
parte  dei  lavoratori.  Occorre,  piuttosto,  confrontarsi  in
concreto con l’organizzazione aziendale, ai fini della quale
rilevano sia l’esistenza di eventuali deleghe di funzioni in
materia di sicurezza sia l’individuazione del preposto sia
la  presenza  di  procedure  informative  che,  ove  attuata,
assicuri la conoscenza della situazione di rischio da parte
del datore di lavoro.

Va ricordato, a questo proposito, che la Cassazione, ai fini
dell’attribuzione di una responsabilità realmente colpevole al
datore  di  lavoro,  aveva  già  avuto  modo  di  evidenziare
l’importanza,  della  valutazione  della  conoscenza  o
conoscibilità delle prassi illecite[7], affermando che, “nel
caso di infortuni derivanti dalla rimozione delle protezioni a
corredo  dei  macchinari,  anche  laddove  tale  rimozione  si
innesti in prassi aziendali diffuse o ricorrenti, non si può
ascrivere tale condotta omissiva al datore di lavoro laddove
non si abbia la certezza che egli fosse a conoscenza di tali
prassi, o che le avesse colposamente ignorate”.

Questo  perché  il  principio  di  colpevolezza  implica  “la
verifica in concreto sia della sussistenza della violazione da
parte  di  questi  di  una  regola  cautelare  (generica  o
specifica), sia della prevedibilità ed evitabilità dell’evento
dannoso che la regola cautelare violata mirava a prevenire (la
cosiddetta  concretizzazione  del  rischio),  sia  della
sussistenza del nesso causale tra la condotta ascrivibile al



garante l’evento dannoso”[8].

Il dovere di controllare e riferire al datore di lavoro
o ai dirigenti da parte del preposto

Alla fine del 2023, la Cassazione[9] – anche sul versante
del controllo da parte del datore di lavoro – ha confermato
l’importanza  del  fattore  organizzativo  per  una  corretta
distribuzione di ruoli e responsabilità, precisando che la
previsione  di  “una  necessaria  articolazione  di  ruoli  e
funzioni sta ad indicare che il controllo richiesto al datore
di lavoro non è personale e quotidiano e che ogni volta che le
dimensioni dell’impresa non consentano un controllo diretto, è
affidato  a  procedure:  report,  controlli  a  campione,
istituzione di ruoli dirigenziali e quanto altro la scienza
dell’organizzazione  segnali  come  idoneo  allo  scopo  nello
specifico contesto». Ne consegue che “quando le dimensioni
dell’azienda o altre condizioni concrete rendano idoneo allo
scopo solo un controllo a mezzo di ruoli o procedure, è alla
predisposizione  di  essi  che  occorre  guardare  per  valutare
l’adempimento del datore di lavoro”.

Indirizzo confermato nel 2024[10], laddove si è ribadito il
principio generale secondo il quale “il datore di lavoro deve
vigilare per impedire l’instaurazione di prassi contra legem
foriere di pericoli per i lavoratori, con la conseguenza che,
in caso di infortunio del dipendente, la condotta del datore
di lavoro che abbia omesso ogni forma di sorveglianza circa la
pericolosa prassi operativa instauratasi, integra il reato di
omicidio  colposo  aggravato  dalla  violazione  delle  norme
antinfortunistiche”.

A fronte di tale principio generale, è stato riaffermato che
“l’obbligo  del  datore  di  lavoro  di  vigilare  sull’esatta
osservanza, da parte dei lavoratori, delle prescrizioni volte
alla  tutela  della  loro  sicurezza,  può  ritenersi  assolto
soltanto in caso di predisposizione e attuazione di un sistema
di controllo effettivo, adeguato al caso concreto, che tenga



conto delle prassi elusive seguite dai lavoratori delle quali
il datore di lavoro sia a conoscenza”.

Emerge, ancora una volta, l’importanza della predisposizione
di un sistema di controlli effettivi, anche in relazione alle
prassi elusive conosciute dal datore di lavoro. Diversamente,
“in  presenza  di  una  prassi  dei  lavoratori  elusiva  delle
prescrizioni  volte  alla  tutela  della  sicurezza,  non  è
ravvisabile la colpa del datore di lavoro, sotto il profilo
dell’esigibilità del comportamento dovuto omesso, ove non vi
sia  prova  della  sua  conoscenza,  o  della  sua  colpevole
ignoranza,  di  tale  prassi”.

La coerenza con la normativa del 2021

La giurisprudenza maggioritaria – non si disconosce, infatti,
la presenza di orientamenti diversi e più restrittivi – pur
riferita a fattispecie antecedenti il 2021, appare allineata
con la modifica introdotta nel 2021 relativamente alla figura
del  preposto,  soprattutto  sui  versanti  dell’organizzazione,
dell’esercizio del potere impeditivo e del dovere di riferire.

Si ricorda, infatti, che – secondo l’art. 19 del Dlgs 81/2008,
modificato  dal  Decreto-Legge  21  ottobre  2021,  n.  146
convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2021, n. 215
–  il  preposto  deve  “sovrintendere  e  vigilare
sull’osservanza  da  parte  dei  singoli  lavoratori  dei  loro
obblighi  di  legge,  nonché  delle  disposizioni  aziendali  in
materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di
protezione  collettivi  e  dei  dispositivi  di  protezione
individuale  messi  a  loro  disposizione  e,  in  caso  di
rilevazione di comportamenti non conformi alle disposizioni e
istruzioni impartite dal datore di lavoro e dai dirigenti ai
fini della protezione collettiva e individuale, intervenire
per  modificare  il  comportamento  non  conforme  fornendo  le
necessarie  indicazioni  di  sicurezza.  In  caso  di  mancata
attuazione  delle  disposizioni  impartite  o  di  persistenza
dell’inosservanza,  interrompere  l’attività  del  lavoratore  e



informare i superiori diretti”.

Le prospettive della formazione: coerenza con le indicazioni
della giurisprudenza

In  prospettiva,  con  il  nuovo  accordo  Stato-Regioni  la
formazione  del  preposto,  aggiuntiva  rispetto  a  quella
propedeutica come lavoratore, ha come obiettivo, innanzitutto,
quello di far conoscere ruolo ed obblighi e rapporto con le
altre  figure  della  prevenzione  aziendale.  Importante  sarà
anche la conoscenza delle tecniche di comunicazione con gli
altri soggetti della prevenzione, in particolare i lavoratori.

Al pari dell’aspetto relazionale, sarà fondamentale illustrare
le  funzioni  di  controllo,  legate  ai  concetti  di
sovraintendenza,  vigilanza,  interruzione  dell’attività,
informazione e segnalazione, in una logica di comunicazione e
cooperazione con le altre figure della sicurezza.

Particolarmente  importante,  alla  luce  della  giurisprudenza
richiamata, sarà la formazione sulle modalità di esercizio
della  funzione  di  controllo  dell’osservanza  da  parte  dei
lavoratori.

La formazione del preposto dovrà risultare coerente anche con
la formazione del datore di lavoro, introdotta per la prima
volta. In particolare, rileverà il tema della vigilanza, con
riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di
lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori e alle periodiche
verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure
adottate, anche attraverso la figura del preposto.

Indicazioni operative

In  concreto,  avvalendosi  delle  conclusioni  della
giurisprudenza, si possono trarre alcune indicazioni operative
volta a rendere il ruolo del preposto efficace e rispondente
alla ratio della normativa.



In  primo  luogo,  sarà  fondamentale  il  trasferimento  della
consapevolezza e la conoscenza del ruolo nel quadro delle
diverse competenze (e sfere di garanzia), considerato che alla
sfera  di  governo  del  rischio  del  preposto  è  generalmente
riconducibile  l’infortunio  occasionato  dalla  “concreta
esecuzione  della  prestazione  lavorativa”.  Quindi,  sarà
essenziale una adeguata formazione.

In secondo luogo, partendo dal dettato dell’art. 28 del Dlgs
81/2008 e dalle conclusioni della giurisprudenza in tema di
organizzazione, sarà fondamentale la piena attuazione della
disposizione che prescrive una “chiara l’individuazione delle
procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché
dei  ruoli  dell’organizzazione  aziendale  che  vi  debbono
provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti
in possesso di adeguate competenze e poteri”.

E  proprio  partendo  dalla  questione  dei  poteri,  sarà  poi
essenziale  esplicitare,  anche  sulla  base  della  formazione
ricevuta, i poteri ed i doveri connessi alla vigilanza, perché
essa  costituisca  patrimonio  condiviso  del  preposto  e  dei
lavoratori.

Sul  versante  della  vigilanza,  sarà  molto
importante  razionalizzare  i  controlli  del  preposto,  per
garantirne l’efficacia, anche ai fini della prova del costante
svolgimento  e  della  informativa  al  datore  di  lavoro.
Particolarmente  utili  potranno  rivelarsi  strumenti  di
controllo, anche su supporti informatici, in modo da poter
rapidamente  comprovare  l’assenza  di  pratiche  scorrette  e
l’azione di correzione svolta ovvero dare prova del riscontro
delle carenze osservate e della conseguente informativa al
datore  di  lavoro.  Appare,  infatti,  decisiva  la  prova
documentale  del  corretto  flusso  di  accertamento  e
comunicazione.

In considerazione della giurisprudenza che esclude rilevanza
alla  individuazione  del  preposto  in  caso  di  carenze  del



DVR, l’attività informativa del preposto sarà utile anche al
fine di correggere tali mancanze, ristabilendo la coerenza tra
scelte di fondo, organizzazione e correttezza dell’attività
esecutiva.

Sarà anche opportuno regolamentare l’azione di vigilanza del
datore di lavoro sul preposto, attraverso la sistematizzazione
dei controlli e dei referti, garantendo un opportuno flusso
documentale,  utile  anche  ai  fini  probatori  (anche  in
considerazione dell’obbligo di vigilanza introdotto dall’art.
18, comma 3bis, del Dlgs 81/2008).

Correlativamente  all’informativa  da  parte  del  preposto,
occorrerà disciplinare la reazione del datore di lavoro, sia
con  riferimento  all’aggiornamento  delle  procedure  sia  alla
risposta  sanzionatoria,  sul  duplice  versante  dell’eventuale
rifiuto del lavoratore di conformarsi alle indicazioni del
preposto e del mancato assolvimento dei propri compiti da
parte del preposto.

Le indicazioni della giurisprudenza (anche lette alla luce
della  nuova  normativa)  sono  utili  e  coerenti  ai  fini
dell’eventuale adozione di sistemi di gestione o di modelli di
organizzazione e controllo.
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[3] Cass., 4 febbraio 2024, n. 2455
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Ministero del lavoro
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Innovaion  Hubs  (EDIH),  e  istituito  con  l’obiettivo  di
supportare la trasformazione digitale delle imprese attraverso
l’adozione  di  tecnologie  digitali  avanzate  di  Intelligenza
Artificiale,  Sicurezza  Informatica  e  Calcolo  ad  Alte
Prestazioni, ha pubblicato alcune call attraverso le quali le
imprese potranno accedere a servizi che saranno erogati dai
partner  del  Polo.  Nello  specifico,  fanno  parte  del
partenariato  di  Pride:

Campania Digitale Innovation Hub – Rete Confindustria
Scarl,  nodo  della  rete  nazionale  dei  DIH  di
Confindustria, di sui sono soci Confindustria Salerno,
Confindustria  Avellino,  Unione  Industriali  Napoli,
Confindustria  Benevento,  Confindustria  Caserta,  ANCE
Campania, TIM, WindTRE, Netgroup;
Consorzio  MEDITECH,  Mediterranean  Competence  Center  4
Innovation, uno degli otto Competence Center nazionali,
costituito da: 5 Università della Campania e 22 partner
privati (Exprivia, Tim, Netgroup);
CERICT,  Centro  Regionale  di  Competenza  nell’ICT,
organismo di ricerca costituito in società consortile a
responsabilità limitata. Sono soci le Università della
Campania, il Consorzio Interuniversitario Nazionale per
l’Informatica, la Fondazione Pascale;
CNR il più grande ente pubblico italiano di ricerca. Il
CNR  partecipa  al  progetto  attraverso  l’Istituto  di
Calcolo e Reti ad Alte Prestazioni (ICAR).

 

CALL  SERVIZIO  DI  AUDIT  TECNOLOGICO  E  PROGETTO  DI
TRASFORMAZIONE  DIGITALE

Il servizio mira a misurare il livello di maturità digitale
dell’azienda, i gap tecnologici, di processo e di sistema. Gli
step sono:

Prescreening attraverso la somministrazione del Digital1.



Maturity Assessment (DMA europeo).
Technology  Audit  dell’azienda,  attraverso  un2.
questionario di analisi dei fabbisogni di innovazione
sviluppato da EDIH PRIDE e tarato sulle tecnologie core
– Intelligenza Artificiale, High Performing Computing e
Cybersecurity – e sui servizi messi a disposizione dal
partenariato.
Partners e Innovation Managers sviluppano una proposta3.
di Progetto di Trasformazione Digitale.

 

Output:  progetto  di  Trasformazione  Digitale  del  valore  di
circa 11.000 €, gratuito per le micro e piccole imprese, e con
quota di agevolato per le medie e grandi imprese, come da
prospetto sotto riportato.

 

CALL SERVIZIO DI TEST BEFORE INVEST

Il servizio consiste nel testare e valutare l’efficacia delle
tecnologie emergenti prima di impegnare risorse significative
in implementazioni a pieno regime. Questo è particolarmente
importante poiché le tecnologie dell’industria 4.0, come AI,
HPC,  Cyber  Security,  possono  richiedere  investimenti
sostanziali in termini di tempo, denaro e risorse umane. Le
soluzioni implementate hanno una durata da 2 a 4 mesi, in
funzione della complessità di realizzazione.

Output: verrà rilasciato un applicativo software e/o un report
in cui si descrivono i risultati ottenuti dall’implementazione
del servizio.

Valore: da circa 8.000€ a 26.000€, gratuito per le micro e
piccole imprese, e con quota di agevolato per le medie e
grandi imprese, come da prospetto sotto riportato.



 

CALL PER IL SERVIZIO DI FORMAZIONE

Il servizio consiste nell’erogazione di corsi di formazione
negli  ambiti  delle  tre  tecnologie  abilitanti  (AI,  Cyber
Security e HPC) per abilitare le risorse all’utilizzo delle
stesse. I corsi potranno essere tenuti sia in Azienda che
nelle aule formative messe a disposizione dal partenariato. La
durata dei corsi varia dalle 6 alle 24 ore.

Output: verrà consegnato un attestato di partecipazione se la
frequenza al corso sarà maggiore del 70%.

Valore: da circa 6.000€ A 7.5000€, gratuito per le micro e
piccole imprese, e con quota di agevolato per le medie e
grandi imprese, come da prospetto sotto riportato.

 

CALL PER IL SERVIZIO BUSINESS DUE DILIGENCE

Il servizio consiste:

– nella costruzione del modello di due diligence –prospetto di
riclassificazione  del  CE,  SP,  flussi  di  cassa;
nell’acquisizione  della  documentazione  economico-finanziario
ed inserimento dei dati nel modello;

– nel posizionamento competitivo rispetto al settore e prima
collocazione dell’azienda;

– nella costruzione degli indici più importanti;

–  nella  definizione  della  dimensione,  composizione  e
caratteristiche  del  fabbisogno  finanziario,  valutazione  dei
rischi di sostenibilità economico-finanziaria



–  nel  tutoring  all’azienda  durante  tutto  il  percorso  di
costruzione dell’assessment finanziario.

Output: assessment finanziario/financial model, del valore di
circa 11.000 €, gratuito per le micro e piccole imprese, e con
quota di agevolato per le medie e grandi imprese, come da
prospetto sotto riportato.

 

Per  ulteriori  informazioni  e  per  fruire  dei  servizi,  le
aziende  devono  inoltrare  una  mail  a
m.villano@confindustria.sa.it  specificando  la  tipologia  di
call cui sono interessate.

 

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)

 

COMUNICAZIONE | Seminario con
Giancarlo  Michellone  –
giovedì 16 maggio ore 11.30
presso Unisa Aula Infografica
(Edificio E1)
scritto da Monica De Carluccio | Maggio 2, 2024
Segnaliamo che Giovedì 16 maggio, dalle 11.30 alle 13.30,
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nell’Aula Infografica (Edificio E1) del Campus dell’Università
di Salerno,

si terrà un seminario con l’ing. Giancarlo Michellone, già
amministratore delegato del Centro Ricerche FIAT e autore del
libro  sulla innovazione in Italia: “Una Fiat che fu. Quando
con i calzoni corti facevamo l’antiskid”, che parlerà della
sua esperienza nella gestione dell’innovazione nel mondo della
ricerca applicata.

 

L’incontro, programmato nell’ambito delle attività didattiche
per gli studenti, è aperto alla partecipazione di tutti gli
interessati.

 

LAVORO | Patente a crediti
scritto da Annamaria Laurenzano | Maggio 2, 2024
Il Senato ha definitivamente approvato la legge di conversione
del DL 19/2024, in attesa di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale, che contiene la disciplina della cd. patente a
crediti.

Si riporta in allegato, la sintesi dei contenuti della norma,
una prima circolare di commento elaborata dal nostro Sistema
centrale insieme ad ANCE e il confronto tra il testo del
decreto-legge n. 19/2024 e quello definitivamente approvato
dal Senato.

All.ti Confronto tra DL 19-2024 e legge di conversione

Circolare  patente  a  crediti_20240429

https://www.confindustria.sa.it/lavoro-patente-a-crediti/
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2024/05/Confronto-tra-DL-19-2024-e-legge-di-conversione.pdf
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2024/05/Circolare-patente-a-crediti_20240429.pdf


20240429_conversione_DL_PNRR_Patente

RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini  089200815 f.cotini@confindustria.sa.it

 

SCARICA  LA  SELEZIONE  DEGLI
ARTICOLI
scritto da datiweb | Maggio 2, 2024
https://www.confindustria.sa.it/selezione-articoli-2-mag-2024/

Salerno Do Design
scritto da datiweb | Maggio 2, 2024
selezione articoli 2 mag 2024 1_10

Quarta  gamma,  venti  milioni
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per  renderla  più
ecosostenibile
scritto da datiweb | Maggio 2, 2024
selezione articoli 2 mag 2024 13

Lavoro,  firmato  il  patto
sulla sicurezza Primo Maggio:
sindacati in piazza
scritto da datiweb | Maggio 2, 2024
selezione articoli 2 mag 2024 21

Jabil lascia l’Italia
scritto da datiweb | Maggio 2, 2024
selezione articoli 2 mag 2024 23

La  scomparsa  /  Renato  De
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Fusco
scritto da datiweb | Maggio 2, 2024
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